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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 22/02/2017 n. 222 

 
 

 
 

Settore IV 
4.3 - Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali 

4.3.1 - Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali - Valutazioni Ambientali 
 
 
 

OGGETTO:  D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II. -  ART. 12 L.R. N. 6/2007 - D.G.R. N. 1813 DEL 
21.12.2010 -COMUNE DI JESI - AGGIORNAMENTO PIANO URBANO DEL TRAFFICO 
(PUT) E PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE (PUMS) - 
ASSOGGETTAMENTO  ALLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI CUI AGLI ARTT. 13-
18 DEL D.LGS.  152/2006 E SS.MM.II. 

 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 

PREMESSO che: 
 

1.  la procedura di valutazione ambientale strategica ( c.d. VAS) ha lo scopo di analizzare 
l’impatto ambientale, inteso come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale, prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o dalle loro 
modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o locale, da parte 
della autorità competente all’adozione del provvedimento finale di verifica dell’impatto; 

2.  il D.lgs.vo n.4 del 16.01.2008 ha definitivamente disciplinato la normativa in materia di 
valutazione ambientale strategica, conformando la normativa nazionale alle previsioni vigenti a 
livello comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le Regioni di provvedere 
all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del citato decreto, 
nelle cui more ha statuito la diretta applicabilità della normativa vigente a livello nazionale; 

3. il D.lgs.vo n. 128 del 29/06/2010 ha apportato modifiche e integrazioni al D.lgs.vo n. 
152/2006; 

4.  la Regione Marche, in assenza di un quadro normativo vigente in ambito statale, con la L.R. 
12.06.2007 n. 6 ha inteso dare applicazione alla Direttiva 2001/42/CE, individuando rispettivamente 
agli artt. 18 e 19 l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia di VAS e demandando 
a successive Linee Guida la definizione delle modalità di esecuzione delle relative procedure; 

5. con deliberazione della Giunta Regionale n.1400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. 
Marche n. 102 del 31.10.2008, sono state approvate le Linee Guida Regionali per la valutazione 
ambientale strategica, modificata ed integrata con DGR n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche n. 2 
del 11.01.2011; 
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            CONSIDERATO che la procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 
strategica in oggetto è relativa a “Aggiornamento Piano Urbano del Traffico (PUT) e Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) del Comune di Jesi”, pervenuta a questo ufficio ad 
opera del Comune di Jesi in data 12.02.2016 con nota prot. n. 6945 del 09.02.2016 registrata al 
protocollo provinciale n. 38275/2016; 

DATO ATTO che con nota prot. 43245 del 22.04.2016, parzialmente rettificata con nota 
prot. n. 44815 del 29.04.2016 si è provveduto a: 

 comunicare l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a V.A.S. di cui all’art. 
6 del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., prevedendone la conclusione per il giorno 11.05.2016; 

 integrare il seguente elenco dei soggetti competenti in materia ambientale (SCA) 
individuati dal Comune di Jesi ai sensi dell’art. 12, comma 4, del d. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: 

 ASUR Marche Area Vasta 2 
 Regione Marche - Servizio Territorio Ambiente Energia - Posizione di Funzione Green 

Economy, Ciclo dei Rifiuti, Bonifiche Ambientali, Aerca e Rischio Industriale 
 Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Ancona 
 A.R.P.A.M. - Dipartimento Prov.le Ancona 
 ANAS Compartimento di Ancona 
 Provincia di Ancona Settore III - Viabilità 
con quello di seguito riportato: 

 Regione Marche Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia 
 Segretariato Regionale per il patrimonio culturale delle Marche 
 Soprintendenza Beni Archeologici delle Marche 
 Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio delle Marche 
 Comune di Monsano 
 Comune di San Marcello 
 Comune di Santa Maria Nuova 
 Comune di Monte San Vito 
 Comune di Castelbellino 
 Comune di Monteroberto 
 Comune di San paolo di Jesi 
 Comune di Camerata Picena 
 Comune di Chiaravalle 
 Comune di Maiolati Spontini 
 Comune di Staffolo 
 Comune di Agugliano 
 Comune di Polverigi 
 Comune di Filottrano 
 Comune di Cingoli 
 Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi 
 Provincia di Ancona Settore IV Area Pianificazione e Programmazione Territoriale 

di Coordinamento e di Settore - SIT 
 convocare, per il 09.05.2016, la Conferenza dei Servizi di cui all’art. 14 e seguenti della l. 

241/1990, per l’acquisizione dei pareri dei soggetti coinvolti;  
VISTI i seguenti contributi pervenuti, di cui si dà conto nell’allegata Istruttoria, parte 

integrante del presente atto (Allegato 1): 
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 Comando Provinciale Vigili del Fuoco Ancona prot. n. 5980 del 05.05.2016 (ns. prot. n. 
46613 del 06.05.2016); 

 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici delle Marche - Soprintendenza 
per i beni archeologici delle Marche prot. n. 3199 del 03.05.2016, trasmesso con nota del 
Segretariato Regionale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo per le Marche 
prot. n. 2221 del 06.05.2016 (ns. prot. n. 47490 del 10.05.2016); 

  Settore III - Area Amministrativa, concessioni ed autorizzazioni - U.O. Concessioni ed 
autorizzazioni della scrivente Amministrazione prot. n. 46231 del 05.05.2016; 

 Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio delle Marche - Ancona prot. n. 7208 del 
05.05.2016 (ns. prot. n. 46320 di pari data); 

 ASUR Area Vasta n. 2 - Dipartimento di Prevenzione prot. n. 84344 del 06.05.2016 (ns. 
prot. n. 47486 del 10.05.2016); 

 ANAS - Compartimento della Viabilità per le Marche prot. n. 7493 del 09.05.2016 (ns. 
prot. n. 47488 del 10.05.2016); 

CONSIDERATO che nel corso della Conferenza dei Servizi, come da verbale inviato a tutti 
i soggetti coinvolti con nota prot. n. 47813 del 11.05.2016, si è provveduto, tra l’altro, a: 

 dare lettura dei contributi pervenuti; 
 illustrare gli interventi previsti dal piano in esame; 
 rilevare le carenze riscontrate nel quadro di riferimento ambientale, evidenziando la 

necessità di approfondimenti e l’impossibilità di richiedere integrazioni nel corso della presente 
procedura di verifica; 

 comunicare l’assoggettamento del piano in esame alla Valutazione Ambientale Strategica 
ex art.12 comma 4 del d.lgs.vo 152/2006 ess.mm.ii. 

VISTO il contributo dell’A.R.P.A.M. prot. n. 16666 del 10.05.2016, assunto al prot. n. 
47658 di pari data, di cui si dà conto nell’allegata Istruttoria, parte integrante del presente atto 
(Allegato 1); 

DATO ATTO dell’istruttoria compiuta sulla base degli elementi di verifica come individuati 
nell’allegato I al d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. dall’Istruttore per gli aspetti ambientali, Ing. Lucia 
Collamati, allegata alla presente determinazione quale parte integrante (rif. inf. 01); 

                              DATO ATTO altresì che, per le particolari caratteristiche del piano oggetto di verifica di 
assoggettabilità, e valutato lo scenario urbanistico/ambientale configurato dallo stesso, questa 
competente Autorità ha rilevato sussistere i presupposti per la partecipazione tecnica al 
procedimento e l’acquisizione del relativo parere quali SCA dei soggetti di cui all’elenco 
precedentemente riportato;  

 PRESO ATTO che le verifiche condotte nel corso della presente istruttoria in ordine alla 
completezza dei contenuti del rapporto preliminare sono state effettuate da questa Autorità tenuto 
conto della normativa vigente all’atto del deposito dell’istanza di verifica di VAS ad opera del 
Comune, con specifico riferimento, pertanto, ai criteri dell’All.I  al d.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.; 
 RITENUTO, in esito al procedimento in oggetto, di condividere le conclusioni della 
relazione istruttoria sopra riportata e quindi, valutate le caratteristiche del progetto e le 
caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate dall’intervento, di dover 
assoggettare il piano di cui all’oggetto alla valutazione di cui agli artt. 13-18 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. per le motivazioni di cui al documento istruttorio (valutazioni effettuate 
dall’Autorità competente e dagli SCA interpellati ed intervenuti nel procedimento); 

RIBADITO infatti che le analisi contenute nel Rapporto Preliminare pur valutando in linea 
generale gli impatti sopra citati che il piano può avere, non consentono, come invece accade con la 
Valutazione Ambientale Strategica, di vagliare la compatibilità complessiva delle soluzioni 
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proposte dal piano, comprese le eventuali mitigazioni e/o compensazioni. Pertanto si ravvisa che 
l’esperimento della procedura di V.A.S., e in particolare la predisposizione del Rapporto 
Ambientale (corredato di un adeguato piano di monitoraggio) sia la modalità che meglio garantisca 
una valutazione dell’alterazione qualitativa ma anche quantitativa, diretta e indiretta, permanente o 
temporanea degli esiti della trasformazione territoriale proposta, in tutte le fasi di attuazione, 
gestione, dismissione o eventuale criticità; 

VISTO E RICHIAMATO il comma 7 bis, del punto 3 del paragrafo 2.2 delle Linee Guida 
Regionali per la Valutazione Ambientale Strategica i cui alla DGR 1400/2008 e ss.mm. ii. che così 
recita:“Nel provvedimento finale l’autorità competente dà atto dell’eventuale espletamento delle 
consultazioni di scoping nell’ambito della fase di screening”. 

VISTI E RICHIAMATI: 
 la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa 

dell’Unione Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la valutazione 
ambientale strategica dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente; 

 l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la Provincia è 
competente in materia relativamente a piani e programmi provinciali, intercomunali e degli enti 
pubblici diversi da quelli di cui alla lett. a) - enti dipendenti dalla Regione o a rilevanza regionale 
n.d.r.- , nonché per gli strumenti urbanistici generali dei Comuni; 

 l’art. 20 della citata legge, che demanda alla Giunta regionale l’adozione di linee guida 
per la definizione delle modalità di esecuzione delle procedure di VAS, comprensive delle forme di 
pubblicità e di consultazione del pubblico; 

 la DGR n. 561 del 14.04.2008, atto di indirizzo interpretativo e applicativo, con la quale, 
nelle more della emanazione delle linee guida e nella conseguente necessità di disciplinare il 
regime transitorio, sono state individuate ulteriori tipologie di piani e programmi, diversi da quelli 
di cui all’art. 6, commi 2 e 3 del d.lgs. 152/2006, come modificato dal d.lgs. 4/2008, privi di impatti 
significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale non soggette a VAS; 

 il punto 2 del dispositivo della citata deliberazione, secondo cui ai piani e programmi 
avviati a partire dal 13.02.2008 si applica la disciplina dettata dal d.lgs. 152/2006 come modificata 
dal d.lgs. 4/2008; 

 la deliberazione della Giunta Regionale n. 1400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. 
Marche n. 102 del 31.10.2008, di approvazione delle Linee Guida Regionali per la valutazione 
ambientale strategica; 

 gli articoli: 
o 6 comma 3 bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a norma del quale “l’Autorità competente 

valuta, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani o programmi, diversi da quelli 
di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei 
progetti possano avere effetti significativi sull’ambiente”; 

o 12 del citato decreto che stabilisce che “nel caso di piani  e programmi - OMISSIS, 
l’autorità procedente trasmette all’autorità competente - OMISSIS - un rapporto 
preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i 
dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del 
piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I del presente decreto. - 
OMISSIS - L’autorità competente…entro novanta giorni dalla trasmissione di cui al 
comma 1 emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il 
programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le 
necessarie prescrizioni; 

 la deliberazione della Giunta Provinciale n. 146 del 27.03.2008, di definizione 
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dell’organizzazione degli uffici preposti allo svolgimento delle funzioni istruttorie delle pratiche 
assoggettate alle procedure di VAS; 

 l’allegato I del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
 la L.R. 6/2004; 
 l’art. 44 c. 10 lettera h) e l’art. 119 dello Statuto della Provincia di Ancona (adeguato alla  

Legge 7 Aprile 2014, n. 56), adottato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 
2/02/2015; 

 l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali”; 

 la Determinazione del Dirigente n. 829 del 29/04/2016 dello scrivente Settore ad oggetto: 
“Definizione assetto organizzativo del Settore IV e assegnazione del personale”; 

 il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto: “Affidamento incarichi  
dirigenziali dal 01/11/2016 fino alla scadenza del mandato effettivo della Presidente” con il quale 
viene affidato al dott. avv. Fabrizio Basso l’incarico dirigenziale ad interim del Settore IV;  

 i Decreti della Presidente n. 216 del 10/11/2016 e n. 232 del 22/11/2016 relativi alla 
modifica del regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura 
organizzativa della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta al fine di garantire il 
funzionamento e la continuità della gestione amministrativa; 

 il Decreto della Presidente n. 218 del 10/11/2016 ad oggetto: “Istituzione di una nuova 
Area di attività denominata Tutela e valorizzazione dell’ambiente, rifiuti, suolo” nell’ambito del 
settore IV; 

- la Determinazione del Dirigente del I Settore Area Risorse Umane ed Organizzazione n. 
1695 del 25/11/2016 ad oggetto: “Dott. Ing. Massimo Sbriscia, Alta Professionalità Area Tutela e 
Valorizzazione dell’Ambiente, rifiuti, suolo – Settore IV Ampliamento delega di funzioni dirigenziali 
conferita con Determina n. 1645 del 15/11/2016” con la quale la delega delle funzioni dirigenziali 
viene estesa anche all’Area Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali; 

DATO ATTO che l’istruttoria del presente provvedimento consente di attestare la regolarità 
e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art. 147bis del d.lgs. 267/2000; 

 
DETERMINA 

 
I. Di assoggettare alla procedura di valutazione ambientale strategica (VAS), per le motivazioni 

indicate in premessa e nella relazione istruttoria (Allegato 1) parte integrante della presente 
determinazione e che qui si intendono completamente riportate, il progetto relativo a 
“Aggiornamento Piano Urbano del Traffico (PUT) e Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(PUMS) del Comune di Jesi”, pervenuto a questo ufficio ad opera del Comune di Jesi in data 
12.02.2016 con nota prot. n. 6945 del 09.02.2016 registrata al protocollo provinciale n. 
38275/2016, invitando l’Autorità Procedente ad includere nel rapporto ambientale i necessari 
approfondimenti istruttori in relazione alle problematiche evidenziate dallo SCA nel parere 
trasmesso e nelle dichiarazioni rese in sede di Conferenza dei Servizi dalla Autorità Competente, 
di cui alla succitata relazione istruttoria. 

II. Di dare atto che il presente procedimento di verifica può essere considerato valido quale 
procedura di scoping ai fini V.A.S. 

III. Di comunicare il presente atto al Comune di Jesi per i successivi adempimenti di competenza.  
IV. Di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web della Provincia di 

Ancona ai sensi dell’art. 12 comma 5 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
V. Di dare mandato al Comune di Jesi di pubblicazione sul proprio sito web istituzionale della 

presente determinazione. 
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VI. Di trasmettere copia del presente atto ai soggetti competenti in materia ambientale individuati 
nelle premesse. 

VII. Di trasmettere copia del provvedimento all’Osservatorio Regionale sullo stato di attuazione della 
Valutazione Ambientale Strategica nella Regione Marche, al fine di garantire il rispetto degli 
oneri di informativa al Ministero dell’Ambiente circa i provvedimenti adottati, in ottemperanza 
al disposto dell’art. 7, comma 8, del d.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii.  

VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione 
richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 

IX. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
X. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, che 

contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso giurisdizionale, con le modalità 
di cui al D.Lgs.vo 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199, rispettivamente 
entro 60 e 120 giorni. 

XI. Di dare atto che il responsabile del procedimento, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, è la 
Dott.ssa Raffaela Romagna. 

 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO CONSERVATA AGLI ATTI 
DELL’UFFICIO: 
fascicolo 11.07.08.83 

 
 
 
 

 
 
 

Ancona, 22/02/2017 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

SBRISCIA MASSIMO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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 SETTORE IV 
         Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali

 U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
Codice Fiscale n. 00369930425 

PEC: via@cert.provincia.ancona.it 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
Il Funzionario Incaricato di Alta Professionalità delegato dal Dirigente  

 
 
 

 
Responsabile del Procedimento 

 
 

 
Istruttore  

 
 

 
 
 

      

 

 

Comune di Jesi 
 

Aggiornamento Piano Urbano del traffico e Piano della mobilità 
sostenibile  

Relazione Istruttoria 
Verifica di Assoggettabilità a V.A.S.  

ai sensi del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Ing. Massimo Sbriscia 
 

Dott.ssa Raffaela Romagna 

Ing. Lucia Collamati 
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  SETTORE IV 
       Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali

 U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
 

Via Menicucci, 1– 60121 ANCONA - Tel. n. 071/5894401-403-607 
Codice Fiscale n. 00369930425 

PEC: via@cert.provincia.ancona.it 

 

 

1 PROCEDURA ADOTTATA 

1.1 Normativa in materia di VAS 

 Direttiva 2001/42/CE.  
 D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” 
 D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.lgs. 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”  
 D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12 della legge 
18 giugno 2009, n. 69” 

 Legge Regionale 12 giugno 2007 n 6, pubblicata sul BUR Marche n. 55 del 21/06/2007 
ed entrata in vigore il 6 luglio 2007  

 D.G.R. 20.10.2008, n. 1400, pubblicata sul B.U.R. Marche n. 102 del 31.10.2008 “Linee 
Guida” 

 D.G.R. 21.12.2010, n. 1813 “Aggiornamento delle linee guida regionali per la 
Valutazione Ambientale Strategica di cui alla DGR 1400/2008 e adeguamento al D.Lgs. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. 128/2010”, pubblicata sul B.U.R. Marche n. 
2 del 11.01.2011. 

1.1.1 Casi di esclusione 

Il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. individua all’art.6, com. 4, i casi di esclusione dal campo di 
applicazione della procedura di VAS. 

La presente variante non rientra tra i casi di esclusione dal campo d’applicazione della 
normativa sulla V.A.S..  
 

1.2 Documentazione 

La presente relazione tiene conto della documentazione acquisita con nota del Comune di Jesi 
prot. n. 6945 del 09.02.2016 (pervenuta in data 12.02.2016 ed assunta al protocollo generale al n. 
38275 del 07.04.2016): 

1. Relazione generale PUT/PUMS 
2. Rapporto Ambientale Preliminare per la verifica di cui all’art. 12 del D.lgs. n. 152/2006 e 

ss.mm.ii. 
 

1.3 Avvio del procedimento 

Le Linee Guida in materia di VAS risultano approvate dalla Regione Marche con D.G.R. n. 
1813 del 21.12.2010 e pubblicate sul BUR Marche n. 2 del 11.01.2011. 

Secondo quanto previsto al paragrafo 2.2 delle citate Linee Guida e secondo quanto previsto 
all’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. i termini entro i quali l’Autorità Competente deve emettere 
il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano dalla valutazione di cui agli articoli 
da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni, risultano così definiti: 
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  SETTORE IV 
       Area Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali

 U.O. VALUTAZIONI AMBIENTALI 
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procedimento data

notifica AC 12/02/2016
scadenza art.15 D.Lgs. 152/2006 12/05/2016  

 
 

1.4 Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.12, comma 2 del D.Lgs. 152/2006, “L'autorità competente, in 
collaborazione con l’autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da 
consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato 
entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente.” 

L'aggiornamento del Piano Urbano del Traffico (P.U.T.) e Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile (P.U.M.S.) è uno strumento di programmazione e di pianificazione di interventi 
riguardanti l'intero sistema della mobilità e dei trasporti per tutto il territorio comunale e non solo 
urbano. Contiene l'insieme organico di interventi riguardanti la gestione della mobilità delle merci e 
delle persone,delle infrastrutture e dei parcheggi. 
 
Dallo scenario urbanistico/ambientale così configurato, il Comune ha individuato, quali SCA da 
consultare per le verifiche richieste ai sensi del Codice Ambiente: 

 ASUR Marche Area vasta 2 
 Regione Marche - Servizio Territorio Ambiente Energia - Posizione di Funzione Green 

Economy, Ciclo dei Rifiuti, Bonifiche Ambientali, Aerca e Rischio Industriale 
 Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Ancona 
 A.R.P.A.M. - Dipartimento Prov.le Ancona 
 ANAS Compartimento di Ancona Provincia di Ancona  
 Settore III - Viabilità 

Questa Amministrazione ha condiviso tale proposta ma, anche in considerazione di quanto 
riportato nelle pagg 8-9 del Rapporto Preliminare ambientale (elenco soggetti competenti in materia 
ambientale), l’ha integrata coinvolgendo: 

 Regione Marche Servizio Infrastrutture, trasporti ed energia 
 Segretariato Regionale per il patrimonio culturale delle Marche 
 Soprintendenza Beni Archeologici delle Marche 
 Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio delle Marche 
 Comune di Monsano 
 Comune di San Marcello 
 Comune di Santa Maria Nuova 
 Comune di Monte San Vito 
 Comune di Castelbellino 
 Comune di Monteroberto 
 Comune di San Paolo di Jesi 
 Comune di Camerata Picena 
 Comune di Chiaravalle 
 Comune di Maiolati Spontini 
 Comune di Staffolo 
 Comune di Agugliano 
 Comune di Polverigi 
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 Comune di Filottrano 
 Comune di Cingoli 
 Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca di Jesi 
 Provincia di Ancona Settore IV Area Pianificazione e Programmazione Territoriale di 

Coordinamento e di Settore - SIT 
Il Segretariato Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici delle Marche è stato coinvolto in 

quanto sono interessate due Soprintendenze.  
 

1.5 Fase di consultazione 

L’Autorità Competente, sentita l’Autorità Procedente, ha provveduto, con nota prot. 43245 del 
22.04.2016, a richiedere i pareri di competenza ai soggetti (SCA) sopraindicati.  

In linea con quanto indicato nel paragrafo 2.2 punto 5 delle Linee Guida Regionali, con nota 
prot. n. 44815 del 29.04.2016 è stata convocata per il giorno 9 maggio 2016 presso la Sala Riunioni 
della Provincia di Ancona – Area Urbanistica, Via Menicucci, n. 1 - I piano, la riunione della 
conferenza dei servizi ai sensi del disposto dell’art. 14-ter e ss. L. 241/1990 per l'esame della pratica, 
la valutazione di carattere “qualitativo e quantitativo” del rapporto preliminare relativo al piano in 
oggetto, redatto ai sensi dell’art.12, comma 2 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, nonché per 
l’acquisizione dei pareri richiesti agli SCA. 

Si prende atto dei pareri espressi dai soggetti interpellati in merito al rapporto 
preliminare che, allegati integralmente al verbale della Conferenza dei Servizi del 09/05/2016, 
costituiscono parte integrante del presente documento istruttorio. 

 
Si ricorda che in sede di conferenza, il cui verbale è registrato al ns. prot. n. 47813 del 

11.05.2016,  è emerso che:  
“... il quadro di riferimento ambientale, in particolare per quanto riguarda la componente 

aria, risulta carente, sia per lo stato attuale che per lo stato di Piano. Nel Rapporto ambientale 
preliminare ci si limita a richiamare la zonizzazione e classificazione del territorio regionale di cui 
alla D.C.R. n.116/2014 e la centralina per il monitoraggio della qualità dell’aria facente parte della 
RRQA (rete regionale della qualità dell’aria). Per quanto riguarda gli effetti ambientali attesi, le 
conclusioni non sono supportate da stime del traffico atteso. 

Si ritiene che non siano stati  oggetto di approfondimento i seguenti aspetti: 
- qualità dell’aria attuale (situazioni critiche e superamenti delle soglie, ordinanze ed 

iniziative conseguenti, inventario delle emissioni, parco veicoli,...); 
- qualità dell’aria di progetto (simulazione delle emissioni con gli interventi previsti a breve, 

medio e lungo termine, confronto emissioni da traffico attese, scelta delle azioni e strategie 
collegate,...). 
La Dott.ssa Romagna prende atto della necessità di approfondire l’istruttoria anche in 

considerazione dei pareri della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio e della Soprintendenza Beni 
archeologici, che richiedono diverse integrazioni e della nota del Comando provinciale dei Vigili del 
Fuoco, che ritiene che i due piani siano assoggettabili a VAS...”. 

 
L’ARPAM con nota prot. 16666 del 10.05.2016, registrata ns. prot. n. 47658 del 10.05.2016,  

trasmette le osservazioni tecniche, da cui si evince quanto segue: 
“Matrice acque 
In merito alla pratica in oggetto il Servizio Acque, per le problematiche ambientali di competenza, 
non rileva osservazioni agli interventi descritti nell’ambito dell’aggiornamento del Piano Urbano del 
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Traffico e del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile del Comune di Jesi, dal momento che le azioni 
previste non riguardano obiettivi inerenti la matrice acque superficiali e sotterranee. 
Matrice Aria 
... Con la realizzazione degli aggiornamenti del piano, per la matrice Aria, il proponente prevede un 
effetto positivo sulle emissioni inquinanti dovuto alla fluidificazione ed alla moderazione lenta del 
traffico, senza però delineare lo stato attuale della componente atmosfera e la sua probabile 
evoluzione con l’attuazione dell’aggiornamento del piano in questione. Nel Rapporto Ambientale 
Preliminare è presente unicamente un richiamo all’esistenza della stazione di Jesi della rete 
regionale della qualità dell’aria (RRQA) della Regione Marche. 
Si mettere in risalto che nel comune di Jesi, oltre alla stazione regionale citata, sono installate altre 
quattro stazioni di rilevamento, facenti parte della rete di monitoraggio della qualità dell’aria del 
Comune di Jesi (Jesi Energia 1: Murri, via Agraria - Jesi Energia 2: Zipa, viale Leone XXIII - Jesi 
Energia 3: Coppetella, via Aia Murata — Jesi Energia 4: Ex Seminario, via Clementina). 
Visto il peso del traffico veicolare nell’intera area considerata, si ritengono utili, per quanto di 
competenza, per la componente atmosfera, gli interventi sulla viabilità che possano favorire una 
circolazione il più possibile scorrevole, evitando incolonnamenti con fermi prolungati dei veicoli con 
motore acceso e l’uso di mezzi alternativi ai veicoli ora circolanti, non escludendo, se necessario, 
opere di mitigazione. 
... 
Per quanto di competenza, per la componente atmosfera, si ritiene fondamentale che siano in ogni 
caso imposte ed adottate tutte le misure finalizzate a ridurre le emissioni diffuse ed a minimizzare gli 
impatti sull’aria, con il criterio delle migliori tecniche disponibili. 
Matrice rifiuti/Suolo 
... La variante al PRG proposta non presenta obbiettivi inerenti la matrice rifiuti e suolo e pertanto, 
fatta salva la gestione dei rifiuti prodotti e delle terre e rocce da scavo in fase di cantiere secondo la 
vigente normativa, non si riportano osservazioni. 
Matrice Radiazioni/Rumore 
... 

 Il progetto in esame riguarda l’aggiornamento del Piano Urbano del Traffico e del Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile della città di Jesi. Nella documentazione vengono descritti 
gli interventi riguardanti il sistema della mobilità e dei trasporti che coinvolgono il territorio 
comunale, vengono previsti la realizzazione di nuova viabilità, di nuove rotatorie, la modifica 
dei sensi di marcia in alcune strade esistenti, la realizzazione di piste ciclabili ed altri 
interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni della circolazione e della sicurezza 
stradale e ad incentivare forme di mobilità alternative a quella su gomma. 

  In merito, si ricorda quanto previsto dall’art. 8 della L.R. 28/2001, ovvero che “Nella 
redazione di nuovi strumenti urbanistici, loro revisioni, o varianti, le destinazioni d’uso delle 
aree o varianti, devono essere stabilite, a pena di nullità, degli strumenti stessi, secondo 
quanto stabilito all’art. 2 (Classificazione acustica del territorio comunale), in modo da 
prevenire o contenere i disturbi alla popolazione residente”. 

 Dal momento che viene prevista la realizzazione di nuova viabilità, si ricorda che il D.P.R. n. 
142 del 30/03/2004 ha stabilito le disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a carico dell’ente proprietario 
della strada.  

 Si fa presente che, nell’ambito della convenzione stipulata tra Comune di Jesi e ARPAM, il 
Servizio Radiazioni/Rumore del Dipartimento ARPAM di Ancona ha effettuato monitoraggi 
della rumorosità prodotta da tre infrastrutture stradali del territorio comunale, e 
precisamente sono state eseguite misure in punti situati in Viale del Lavoro (dicembre 2012, 
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giugno 2013), in via XXIV Maggio (luglio 2013) ed in Viale della Vittoria (luglio 2014). Tali 
rilievi fonometrici hanno evidenziato il superamento dei limiti previsti dal DPR n. 142/2004 
per tutte e tre le infrastrutture monitorate. Nel Rapporto Ambientale Preliminare in merito 
alla matrice Rumore viene unicamente fatto riferimento alla classificazione acustica 
approvata dal Comune di Jesi e non risulta pertanto evidente che nella redazione dei nuovi 
strumenti urbanistici in esame (PUT e PUMS) siano stati presi in esame i superamenti 
riscontrati. 

 Si chiede pertanto al Comune di Jesi evidenza del fatto che nella redazione della 
documentazione in oggetto siano stati considerati i risultati dei monitoraggi eseguiti e che 
pertanto gli interventi proposti siano finalizzati a garantire il rientro nei limiti di legge da 
parte delle infrastrutture prese in esame.”. 

 
Visti gli aspetti emersi in conferenza, con riferimento alle richieste della Soprintendenza Belle 

Arti e Paesaggio, della Soprintendenza Beni Archeologici, del Comando provinciale dei Vigili del 
Fuoco e della scrivente Area, viste inoltre le richieste di ARPAM e considerato che la normativa di 
settore non prevede la possibilità di richiedere integrazioni nel corso delle procedure di verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica, il piano dovrà essere sottoposto a VAS. 
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2 DESCRIZIONE DEL PIANO 

2.1 Piano Urbano del Traffico e Piano Urbano Mobilità sostenibile 

Il Piano affronta i seguenti punti: 
 Strategie di approccio per un piano della mobilità sostenibile a Jesi 
 Ricostruzione della situazione attuale: il quadro conoscitivo 
 Costruzione del modello di simulazione 
 Nuovi assetti infrastrutturali: interventi da ultimo miglio per la chiusura della maglia 

viari jesino 
 Interventi puntuali per Jesi città sicura 
 Fluidificazione lenta del traffico 
 Interventi di qualità urbama 
 Sosta 
 Efficace politica di mobilità sostenibile: i sistemi ettometrici 
 Mobilità dolce 
 Progetti di mobilità alternativa 
 City port: la distribuzione logistica delle merci in città 
 Risultati delle simulazioni 
 Individuazione degli interventi di breve – medio – lungo periodo 

 

2.2 Obiettivi dei Piani 

Gli obiettivi generali sono: 
- favorire l’utilizzo dei trasporti sostenibili; 
-  puntare all’accessibilità penalizzando l’attraversamento; 
- riduzione del traffico su Via Mura Occidentali; 
- riduzione del traffico di attraversamento del centro storico; 
- ZTL e isola pedonale comprensibile—visibile e segnalata; 
- Jesi città sicura: muoversi a piedi, in bici, in auto in massima sicurezza Zone30 su viale della 

Vittoria e a corona del centro storico anche per favorire la ciclabilità; 
- la fluidificazione lenta del traffico; 
- nuove azioni gestionali sulla sosta e nuove politiche tariffarie; 
- favorire l’uso della mobilità dolce con piste ciclabili e zone 30 (Bici Plan per Jesi); 
-  riduzione dei transiti veicolari nell’ambito del centro storico, incentivando al massimo i 

parcheggi filtro esterni; 
- valorizzare/migliorare gli ingressi accessi della città; 
-  puntare al rafforzamento dei sistemi ettometrici come modalità di trasporto sostenibile 

alternativa all’auto. 
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3 VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.A.S.  

3.1 Esame del Rapporto Preliminare 

La documentazione prodotta, conformemente all’art. 12 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e al 
punto 2.2 delle Linee Guida (D.G.R. 21.12.2010, n. 1813),  prevede la redazione del rapporto 
preliminare contenente una descrizione del piano e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 
impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano stesso, facendo riferimento ai criteri e alle 
indicazioni metodologiche di cui all'allegato III delle suddette Linee Guida. 

 

Il Rapporto preliminare ha sviluppato i seguenti punti:  
 Introduzione 
 Quadro di riferimento teorico, disciplinare e operativo 
 Quadro programmatico e pianificatorio 
 Aggiornamento del piano urbano del traffico (PUT) e piano urbano della mobilità 

sostenibile (PUMS) 
 Campagna di indagine 
 Costruzione del modello di simulazione 
 Obiettivi generali del piano 
 Interventi specifici del piano 
 Quadro di riferimento ambientale 
 Obiettivi di sostenibilità ambientale 
 Valutazione degli impatti significativi 
 Considerazioni in ordine alla non assoggettabilità alla VAS 

 

3.2 Parere istruttorio 

 
Dalla verifica effettuata con riferimento all’allegato I del Codice Ambiente, in merito alle 

caratteristiche del piano e, alle caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate 
dall’intervento, SI RITIENE  

1. di poter considerare il rapporto preliminare sostanzialmente conforme alla disciplina di 
cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (come meglio definita con le Linee Guida Regionali);  

2. dalla verifica effettuata con riferimento all’allegato I del codice ambiente, in merito alle 
caratteristiche del piano e alle caratteristiche degli impatti e delle aree che possono 
essere interessate dall’intervento, in particolare: 
- visto quanto indicato al paragrafo 2.2, punto 4 delle Linee Guida e alla luce dei 

pareri espressi dai SCA interpellati che, per gli aspetti di specifica competenza, 
hanno ravvisato l’originarsi di possibili effetti significativi conseguenti 
all’attuazione del piano; 

- visto che nella sola procedura di VAS è prevista la valutazione di scelte alternative e 
l’utilizzo di un piano di monitoraggio, quali strumenti di governo dei processi di 
trasformazione territoriale in tutte le fasi di realizzazione; 

- visto che la normativa di settore non prevede la possibilità di richiedere integrazioni 
nel corso delle procedure di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica e pertanto, laddove l’Autorità Competente ravvisi la possibilità che 
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dall’attuazione dei Piani possano originarsi effetti significativi e il rapporto 
preliminare non fornisce elementi sufficiente per escluderli, secondo il principio di 
precauzione, il piano dovrà essere sottoposto a VAS 

 
Si ritiene di assoggettare il piano alla valutazione di cui agli artt. 13-18 del D.Lgs. 

152/2006. 
 
Si evidenzia infatti che le analisi contenute nel Rapporto Preliminare pur valutando in 

linea generale gli impatti sopra citati che il piano può avere, non consentono, come invece 
accade con la Valutazione Ambientale Strategica, di approfondire gli aspetti ambientali e di 
vagliare la compatibilità delle eventuali soluzioni alternative proposte dal piano, comprese delle 
rispettive mitigazioni e/o compensazioni. Pertanto si ravvisa che l’esperimento della procedura 
di V.A.S., e in particolare la predisposizione del Rapporto Ambientale sia la modalità che 
meglio garantisca una valutazione dell’alterazione qualitativa ma anche quantitativa, diretta e 
indiretta, permanente o temporanea degli esiti della trasformazione proposta. 
  

Si ricorda che, ai sensi del comma 5, dell’art. 12 del suddetto decreto le conclusioni 
adottate, comprese le motivazioni del mancato esperimento della valutazione ambientale 
strategica, debbono essere messe a disposizione del pubblico.  
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